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Sembra, come oggi accade in tanti angoli della nostra realtà, che anche nella Vela si 
diffonda una buona confusione di voci e previsioni che non fanno certo bene alla vita della 
nostra Società. È mio dovere quindi far sentire la voce ufficiale per riportare certezza in un 
momento che, senz’altro difficile come ovunque, non è poi così caldo come si potrebbe 
immaginare. 

Parlerò perciò di quanto, da varie destinazioni, è giunto in Società, precisando subito 
e tranquillizzando tutti che la Vela non chiuderà subito, non chiuderà in futuro e non ridurrà la 
sua attività, tantomeno nell’agonismo di nessun settore. La Vela ha 109 anni di vita e la 
stagione che si avvia al termine è la 50ª di affiliazione alla F.I.N.; fosse solo per questo, 
nessuno ha il diritto di chiudere o far chiudere un’attività così lunga e di gloriosa tradizione. 

In questi mesi la dirigenza si è mossa in molte direzioni. Come riportato in una news 
del sito, qualche settimana fa il sottoscritto con il consigliere Ciavattini ha nuovamente 
incontrato il sindaco Gramillano e l’assessore allo sport Brisighelli perché il settore impianti è 
tornato (?!) alla ribalta vuoi con la chiusura di Vallemiano, ma anche con l’aumento 
stratosferico dei canoni d’uso degli impianti stabilito dal Comune. Nel colloquio sono state 
fermamente evidenziate le peculiarità che differenziano la Vela da altri soggetti del mondo 
natatorio cittadino e le esigenze assai complesse  che ne derivano. Sono state fatte proposte 
concrete per l’immediato e per il futuro che potrebbe non tardare a mettere in crisi le altre 
piscine, vecchie di costruzione e trascurate nella manutenzione. Comunque, Ponterosso, 
Passetto e Savio continueranno a funzionare. Vallemiano tornerà in esercizio con una nuova 
copertura, ma non sarà certo per settembre e l’autunno ci vedrà iniziare l’attività 2011/12 
con una sistemazione oraria provvisoria; … ma non è la prima volta!  

Gli allenamenti proseguiranno per l’ultimo scorcio di stagione e riprenderanno in 
settembre consentendo a tutti un’adeguatissima preparazione, ma voglio ricordare a quanti 
non sono proprio costanti nella frequenza, che gli allenamenti sono tutti diversi e ognuno 
prevede  una specificità diversa dall’altro. La vera preparazione non è solo legata alla 
quantità, ma soprattutto alla qualità e alla completezza delle sue fasi. Una recente, anche se 
informale indagine, ma facilmente riscontrabile, ci poneva prima tra le società marchigiane 
per spazi d’acqua e comodità di orari dedicati ai nostri gruppi agonistici di nuoto e pallanuoto, 
giovanili in particolare. Tutto ciò, che vi assicuro rappresenta un grosso sacrificio per la Vela,  
dovrà essere sfruttato meglio da tutti e da subito. 

Dopo questa bonaria tiratina di qualche orecchio e sempre in tema di preparazione 
attuale e futura per la prossima stagione, alcuni cambiamenti ci saranno. Tutte le squadre 
arriveranno sicuramente alla conclusione dell’anno agonistico sotto la guida dei propri tecnici, 
ma proprio perché nessuno di loro è un professionista dello sport, ma certamente un 
appassionato competente  sostenitore e divulgatore, prevediamo per la nuova stagione 
qualche abbandono e qualche alternanza o qualche nuovo arrivo. Alcuni tecnici, pressati da 
nuove esigenze di lavoro, non potranno continuare il loro compito in Società e quel ricambio, 
così frequente in alcuni club, si manifesterà così anche da noi.   Se dispiacerà a tutti il distacco, 
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pensiamo positivamente e quindi che anche questo sarà un fattore in più che ci spingerà a 
migliorare … tutti! Per adesso terminiamo sereni e carichi questa stagione che riserva ancora 
gli appuntamenti più importanti. 

Ma proseguiamo nella disamina dei nostri dubbi. La società è solida. Quella che 
ritengo sia stata un’oculata costante gestione e la “manovra economica suppletiva” operata 
in inverno dal Consiglio di Amministrazione, sostenuta dalla solidarietà delle famiglie di 
nuotatori e pallanuotisti, ha portato la Vela a soddisfare tutto quanto dovuto e con tutti senza 
sacrificare attività agonistica nel numero e nella qualità delle manifestazioni, dei campionati ai 
quali i nostri atleti hanno partecipato. Proseguiremo nei nostri sforzi, ve lo assicuro, perché 
l’attività non vivacchi, ma si rafforzi e perché il nuoto e la pallanuoto non diventino in Ancona 
attività per pochi e fortunati. 

Nel settore nuoto la collaborazione con la società di Chiaravalle cambierà. Non è 
filato tutto come ognuno dei promotori aveva ipotizzato e qualche fattore contingente ha 
contribuito ad una revisione del rapporto. “L’amicizia” fra le due Società resta indiscussa 
tantoché saranno ancora della Vela quanti vorranno nel futuro continuare a nuotare con i 
nostri colori così come a termine stagione accontenteremo chi desidererà tornare alla 
“Società madre”. Ma questo sarà oggetto di un incontro a parte. 

 
Il nostro sito è generalmente molto frequentato, ma suggerisco a quanti hanno avuto 

la cortesia di leggermi di invitare a farlo chi non ha avuto ancora questa occasione. Rimando 
al periodo preautunnale l’incontro con tutte le famiglie per tracciare il futuro e per 
rendicontare su quanto è stato fatto anche quest’anno. 

A tutti il mio più cordiale saluto. 
 

Ancona, 13 giugno 2011 
 Fausto Aitelli  


